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D O P O IL VIAGGIO DI DALAD1ER 

Un deputato francese 
ritorna dalla Polonia 

<: Dobbiamo medi!uve l'esempio magni­
fico che ci dà tutto un popolo intento 
alla ricostruzione della sua Patria > 

Ci. Loustaunait-lÀHaii, de­
putato indipendente conta­
dino dei Bassi Pirenei, ha 
variecijxito al nayyio che 
alcuni ììarlamentart france­
si appartenenti a duerst par­
titi hanno compiuto «u Po­
lonia Al suo ritorno i» pa­
tria egli ha scritto il seguen­
te articolo su « Le Monde » 

Fra il ;S agosto 1939, data 
in cui gli eserciti hitleriani as­
salirono la Polonia, e la fine 
del gennaio 1945, data in cui 
quegli eserciti, battuti e ricac­
ciati dall'Esercito sovietico, lu-
rono costretti a ripassare l'Oder, 
i tedeschi hanno trattato il 
popolo polacco con incredibile, 
selvaggia barbarie. Sei milioni 
di polacchi sono stati uccisi o 
massacrati. Molte famiglie sono 
scomparse, e numerose s o n o 
quelle che non contano più che 
uno o due sopravvissuti. Le fu­
cilazioni, le esecu/.ioni somma­
rie e le deporta/ioni in massa 
sono state le tappe quotidiane 
di questo calvario e i forni cre­
matori del campo di Auschwitz, 
nei quali quattro milioni di eu­
ropei sono stati gettati alle 
fiamme, rimangono spaventosa 
tCitinionian/a di un delitto scii­
ta precedenti contro l'umanità. 
Sr-1 volto devastato delle don­
ne in preghiera si può ancora 
scorgere l'orrore del supplizio 
the la Polonia ha subito dai 
tedeschi. 

Città, paesi e villaggi sono 
stati distrutti per la maggior 
parte. Prima di lasciare la Po­
lonia Ì soldati del generale Von 
Dem Bach hanno minato e bru­
ciato i quartieri di Varsavia 
che erano stati risparmiati dai 
bombardamenti, mantenendo co­
sì la promessa che essi avevano 
fatto a Parigi. Una divisione 
di S.S. ha inflitto la stessa sor­
te a Wroclaw, la Breslau dei 
tedeschi. Da ogni lato delle 
strade e dei sentieri si allinea­
no sinistri scheletri di villaggi 
distrutti. Così alla fine della 
guerra il popolo polacco non 
riesce a trovare neppure Ì suoi 
focolari in cenere e una mas­
sa errante, oppressa dal dolore, 
dalle sofferenze, dalla fame, si 
istalla lentamente entro le nuo­
ve frontiere che gli accordi di 
Potsdam fissano per la Polonia. 

Durante la sua tragica storia 
la nazione polacca aveva certo 
già dato prova della sua ecce­
zionale vitalità. Ma coloro che 
percorrono oggi il suo territo­
rio da est a ovest, da nord a 
sud, in tutti i sensi insomma, 
come abbiamo fatto appunto 
noi, devono constatare che si è 
prodotto un miracolo in quel­
la vecchia terra medievale, il 
miracolo dell'amore per la pa­
tria distrutta, un miracolo dì 
fede e di entusiasmo, che si 
esprime in una vera resurre­
zione. Le prime ad essere ri­
costruite sono state le cattedra­
li e le chiese, come se i co­
struttori avessero voluto atti­
rare s u l l e rovine ancora fu­
manti la benedizione del Cic­
lo. In tutta !a Po'onia svetta­
no di nuovo guglie ardite, co­
rone dorate, t o r r i maestose, 
sulle quali le croci dominano su 
pianure e città. Intorno alle 
chiese scmpie nicne di fedeli 
i quartieri ricchi di storia sono 
stati ricostruiti, restaurati nel-
l i purezza delle loro lince e 
dei loro colori oriqina'i. Cen­
tinaia di architetti hanno di­
retto quest'opera di accurata 
ricostruzione delle forme de! 
passato e vi tono meraviglio­
samente riusciti a Var«av:i co­
me a Danzici o a Cracovia. 
Già i lavori sono molto a v i n -
7arÌ. >Jci quartieri residen7Ì,>n 
non srorici sono sorti ^nndi 
pala7ri moderni e lirchi vii1! 
che faranno di Yarsivji m l 

dc!!e più belle car>in': dT'i-
ropa. Gli archirctrì n i n n i ava­
ro geniali concezioni. c'i stu­
diosi di storia dell'arte ': h in­
no guidati con compercnzi. m i 

è staro anche necessario che c'i i7;one del'.» sua patria. 
operai ne' loro laverò operas- 1 

sero dei prodigi di rendimento. 
Tutto questo non è stato fatto 
senza necessarie privazioni in 
altri campi. Un popolo che 
risuscita così, con uno sforzo 
ineguagliabile, con il quale lo 
avvenire si riflette nel passato, 
merita il rispetto di tutti i po­
poli del mondo. 

Era più facile, ma anche più 
difficile, far rinascere l'indu­
stria polacca distrutta dalle fon­
damenta. Più facile, perchè pia­
ni di acciaierie, di fabbriche 
tessili o di prodotti chimici se 
ne trovano dappertutto. Più 
difficile, perchè in P o l o n i a 
tutto il materiale di qualche 
valore o importanza c.\i spari­
to prima della Liberazione. Si 
è potuto procedere alla rico­
struzione delle miniere di car­
bone, dei cantieri navali, della 
•ndustria meccanica, delle cen­
trili elettriche, grazie alle for­
niture di materiale a credito 
date dall'Unione Sovietica. La 
Polonia esporta già carbone, 
soddisfa il fabbisogno nazio­
nale con la produzione di arti­
coli di consumo e quando le 
nuove acciaierie di N'owa Huta, 
che noi abbiamo visitato, sa­
ranno terminate — e si trat­
terà di una città di 40.000 abi­
tanti, uno dei più grandiosi suc­
cessi del mondo in questo cam­
po — il potenziale industriale 
della Polonia supererà quello 
dell'Italia e si avvicinerà a 
quello della Francia. Questa 
è la pura verità, controllata 
sul posto. 

La posizione geografica del­
la Polonia attuale, con le tre 
frontiere dell'Oder - Nasse, dei 
Carpazi e orientale, con 500 
chilometri di coste aperte sul 
Balrico, è la posizione di un 
paese equilibrato entro i suoi 
confini come nelle sue risorse 
e che si muove secondo un ar­
monico sviluppo. I polacchi 
d'altronde hanno cercato, nel 
ricostruire le loro industrie, di 
correggere la sproporzione che 
•rima della guerra esisteva fra 
'1 produzione agricola e la pro­
duzione industriale, pur con­
servando il l o r o artigianato 
tradizionale. Se questa deve es­
sere la ricompensa destinata alla 
Polonia per il martirio che es­
sa ha subito e per l'ardore che 
!»a posto nell'opera di ricostru-
7.ione, questa ricompensa è già 
nelle sue mani, sebbene ancora 
molti cantieri non siano ter­
minati. 

Nei loro calcoli spesso fra­
gili e talvolta chimerici gli uo­
mini di Stato che dirigono la 
•voluzione del mondo faranno 
bene a tener conto di questa 
ben vìva realtà: la Polonia re­
suscitata. La Polonia è infine 
1 casa sua. Chi si immaginas­
se di poterla cacciare cozze­
rebbe contro la fede invincibi­
le che ha fatto risorgere le 
chiese, 'e città, le industrie, i 
villaggi, le terre. Accanto a 
nucsra fede medievale le peri­
frasi politiche non sono che 
carole senz'eco. Questo popolo 
hi rropoo sofferto per sognare 
t'tro che non sia completare 
'n pace il magnifico lavoro di 
ricostruzione che h» intrapreso 
: poi avere un po' di felicità 

li l la vita normal»". Ma una co-
s» e chiara per chiunque sì rc-
hi in Polonia: il popolo po­

lacco non permetterà mai i! 
-iarmo, alle sue porte, di quelli 
he l'hanno crocifisso Per sod-

disfirc I» loro orgogliosa pas­
sione di potenza. 

E neppure esso accetterà che 
vendano rimessi in causa i di­
ritti che gli provengono dal-
'a storia e che ha sancito con 
n i r n f " sicrifTci di sancuc e 

A: sofferenza. 
Quinto a noi fnnecsi . l e - i t i 

1; policchi d i una secolare 
-.micÌ7Ìa. giammai venuta me­
no. dohVnmo meditare l'esem­
pio magnifico che ci dà t u f o 

n porolo intento alla ricostru-

C». L O l ' S T A X A r - L A C A f 

NOSTRA INCHIESTA SUI MINATORI ITALIANI IN BELGIO 

Una sola speroniti: 
del lavoro in Italia 

Paura della « mina ^ - .-/#// italiani sono 
riservati i lavori più pori col osi, gli alloggi 
più indecenti* le punizioni più severe 

L.\ NUOVO GKSTO DI AMICIZIA PKU LA LILWGIA 

Centinaia di prigionieri francesi 
liberati dal governo del Viel Nani 

// settimo anniversario dell'inizio della sporca guerra 
I\innonata offerta di sistemazione negoziata del conflitto 

S A I G O N . 18. — La radio 
del la Repubbl i ca democrat i ca 
del Vie». Nani ha dato n o t i ­
zia ogni de l la p i o s s i m a l i be -
ra7.ione di cent ina ia di f ran­
cesi cadut i p n g i o n i e r i ne l 
corso d e l l e operaz ioni m i l i ­
tati . La dec i s ione de l g o v e i -
no democt i t t i co del Viet Nani 
è a n n u n c i a t a in co inc idenza 
con il s e t t i m o ann i ve r sar io 
de l l ' in iz io del la sangu inosa 
guerra condot ta dai g o v e r ­
nant i di Parig i , contro il p o ­
polo del Viet N a m , c h e cade 
a p p u n t o in quest i g iorni . 

Già m o l t e vol te , neg l i anni 
scorsi , i d ir igent i del l ibero 
Viet N a m h a n n o m a n i f e s t a t o 

mocrat ico . • S e il g o v e r n o 
francese — ha d ich iarato la 
radio — des idera g i u n g e r e ad 
una tregua d'armi nel Vtet 
N a m a mezzo di negoziat i , e 
s i s t emare la q u e s t i o n e v i e t ­
nami ta con mezzi pacifici , la 
repubblica democrat ica del 
Vie tnam è pronta a i n c o n t r a ­
re i tappre.sentanti frances i ». 

La radio ha i l lustrato i s u c ­
cess i consegui t i in ques t i s e t ­
te anni dal popolo de l Viet 
N a m . « Da q u a n d o i c o l o n i a ­
listi francesi l anc iarono p r o ­
d i tor iamente la guerra di 
aggres s ione contro di noi — 
ha detto la radio — e da 
q u a n d o il nos tro popolo sorse 
r isoluto a c o m b a t t e r e per la 
di fesa d-->lla ind ipendenza 
del la patria, h a n n o a v u t o l u o ­
g o grandi m u t a m e n t i . 

« Al l ' iniz io ci t r o v a m m o di 
fronte ad u n a s i tuaz ione dif­
ficile s ia a l l ' interna s ia a l ­
l 'estero. M a la s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le si è andata 
e v o l v e n d o s e m p r e p iù f a v o ­
r e v o l m e n t e al la nostra g u e r ­
ra di res i s tenza . L e forze 
mondia l i del la pace e del la 

democraz ia , gu idate da l ­
l 'URSS, si sono conso l ida te 
con il passar dei giorni e s o ­
no d i v e n u t e assai più forti 
di que l l e dei guerrafondai i m ­
perial ist i . 

« E' per la difesa de l l ' indi ­
pendenza naz ionale e de l la 
pace m o n d i a l e che il nos tro 
e s e i c i t o ed il nos t to popolo 
hanno lottato e i o i c a m c n t e 
c o n s e g u e n d o mol te i m p o r ­
tanti v i t torie . Dato che la n o ­
stra g u e i r a di indipendenza 
è una g u e n a giusta, ha l 'ap­
poggio del popolo francese . 
dei popoli dominat i dal la 
Francia e dei popoli patit ici 
di tut to il m o n d o ». 

Aereo disperso 
nell'Atlantico 

L O I C D R A " m. ~ Mancano 
da ieri se: a notizie di un bom­
bardiate bimotore anie: icario 
in volo, con nove nomili' a 
bordo. sull'Atlantico setten­
trionale. L ' u l t i m a posizione 
.segnalata dall'arco e r i s p o n ­
deva a 1(>0 km. enea a .sud di 
Kcflavik (Islanda). 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A R C H I E N N E A U PONT 
( B a c i n o di C h a r l e r o i ) . d i cem­
bre. — Ho trascorso l ' i n t e ra 
giornata a Ma re/tienile a ti 
Poni ins ieme a un gruppo ih 
minatori veneti emi l ian i 1 
s a r d i , e ho parlato a tango 
t o n loro, prima nella casetn 
di tot c o m p a g n o di /-"arnia, 
poi in ano di quei vi l laggi da 
e.r-prigionieri di guerra o r ­
mai t rad iz iona lmente r i ser-
r a t i at nostri emigranti, e, 
i j i / inc . al tavolo di una picco-
In birreria, di fronte a uno 
dei tanti charbonages della 
« JWonecau-Koritairie ». N o » 
dirò che i discorsi s iano sta 
li allegri. Compagni o non 
compagni, tutti sono sta neh 
della « mina ». delle sue i n ­
s id ie , del regime di super-
sfruttamento clic la governa. 
C'è una sola d i f ferenza: i no­
stri compagni fanno ciò che 
possono per organizzarsi 1 
p e r difendersi, gli altri, im­
malinconiti. depress i . non 
credono più a niente e non 
tentano neppure di lottare 

L emigrante d i questo tipo, 
se r inuncia a ratte le pic­
cole spese .superflue e persi­
no a molte de l l e necessarie 
r i sparmiando con una tenacia 
che ha spesso l'accanimento 
del fanatismo, se tutto va a c ­
ne, se ha muscoli saldi e la 
miniera non olì riserva gual­
che amara sorpresa, dopo c in­
que o sei anni di lavoro in­
defesso. fa il fagotto e. con 
soldi che si è tolto di bocca 
un centesimo alla volta, c o m ­
pra qualel ie per/ ira di terra 
nel suo paese e. r iprendendo 
il la raro fi 1 lei luce del sole 
ali sembrerà di aver r a u o i u u -
to il culmine supremo della 
umana felicità Se. j« i»rcc. la 
salute non renne al clima sfi­
brante del chnrbonuge . se /" 
tarlo del la mala sorte innuda 
in polvere i risparmi, l'emi­
grante non Ita che un'alter­
nativa: o tornarsene a casa t 
tasche IMO/e come quando <" 
arr ivato , o restare, nell 'atteso 
clic una buona annata di l a -
l 'oro lo compensi d e : lungfi' 
sacrifici. E con questa illu­
sione spesso il nostro mi un­
tore sì trasferisce da nn baci­
no all'altro, da u n a miniera 
all'altra F i n c h é n o n si sarà 
convinti) che tutte le •• m i n e v 
sono canali e ch«> oi 'unque cY 
sempre lo stesso carbone de 
staccare a ventinove franch1 

il metro cubo. 

I giovani belgi conoscono 
bene le << m i n e » del loro Pae­
se e non ne vogliono sentii 

IL FILM PW LIETO UMANO E SEMPLICE 
DELL'ANNO: PANE, AMORE E FANTASIA 

Il presidente Ho Chi Min 

la loro g e n e i o s i t à e la loro 
amic iz ia v e r s o il popo lo f r a n ­
cese . p r o c e d e n d o alla l i b e r a ­
z ione ed alia ì e s t i t u z i o n e di 
numeros i soldati cat turat i 
d u r a n t e l e operazioni m i l i t a ­
ri. Quest 'unno, tut tav ia . ìa 
dec i s ione v i e t n a m i t a acqu i s ta 
u n part ico lare s ignif icato . 
c a d e n d o in un m o m e n t o in 
cui il prob lema del la c o n c l u ­
s ione de l la pace in Indoc ina 
è al cent i o de l l 'a t tenz ione e 
d e l l e s p e r a n z e dei popol i , d o ­
po la in terv i s ta r e c e n t e m e n t e 
conces sa da H o Chi M i n al 
g iornale s v e d e s e Expressen. 

Ancora ì e i i . in u n a tra­
s m i s s i o n e ded ica ta al s e t t i m o 
anniver>ar io del la guerra , la 
radio v i e t n a m i t a ha r ibadi to 
la pos i z ione del g o v e r n o d e -

ECCEZIONALI-: RITHOYAMK.NTO AftCHKOI.OGICO 

Una piramide antichissima 
scoperta nella Valle del Nilo 

Ci si trova in presenza di una ci ila sepolta? 

CAIRO. 18. - La Sovrinten­
denza al le antichità egiziane 
ha annunciato la scoperta di 
una nuova piramx'.r « Sakkn-
ra. ant-ea necropoli a 2f» km. 
a >ud del Cairi>. L i nuova pi­
ramide. ora scoperta dal p:o-
fe&aor Zakaria Ghoneim. ri-ale 
a 4500 anni prima dell'Era 
cristiana, e lo >ua base misura 
12.996 metri quadrati E-'-a -<i 
trova non lontana dalla famo-
v. piramide a .-Talini di Zo^er. 

Inoltre a Luxor. nel l 'Alto 
Egitto, è --lato vcoperto un al­
tro viale di Sfingi 

p<>rt.it;i a galla l 'avrebbe i m ­
m e d i a t a m e n t e fatta af fontare . 

Il mercant i l e è s tato n u o ­
v a m e n t e portato nel p u n t o 
dove si e i a incagl iato e p a -
' o m b a n p r o v v e d e r a n n o a fa­
re in Ioc<> le riparazioni del 
caso . 

(ì io va ne inglese 
duplice omicida 

Ancora in pericolo 
la nave incagliata 
C O P E N A G H E N . 18. — Le 

peripezie del m e r c a n t i l e i ta­
l iano « S te l la Azzurra >• i n c a ­
gl iatosi su l la costa del l ' Isola 
Amagcf , ;i <-ud di C o p e n a ­
g h e n . mercoledì .-corso, non 
s o n o ancora f inite. 

Oggi d u e rimorchiatori e -
rano riusciti a d i s incag l iare 
la n a v e . Ne l ,-uo scafo era 
però r imasto un gro.-.-o m a s -

L O X D R A . 18. — Si è in i ­
z iato ieri .1 Whit land. nel G a l ­
les occ identa le , il processo a 
carico del v e n t i c i n q u e n n e 
T h o m a s Ibm.ild Harrie.-. a c c u ­
l a t o di dupl ice assass in io . 

Egli \ e n n e .irre.-tato d o p o il 
ritrovarti» rito. m una fossa 
^cavata in un c a m p o pre.i.-o la 
alia fattoria, dei cadaver i de i 
coniugi J o h n e P h o e b e Hnr-
ries. suoi >econdi cugini . Le 
d u e v i t t ime m a n c a v a n o da c a -
.-a da un nie>p e l>er il loro r i -
tro\ a m e n t o era -tata organiz ­
zata la pai g r a n d e battuta r h e 
'.?. - t o n a de l l e indagini p o h -

Seconda giornata elettorale a Versailles 

tarlare. E pochissimi sono 
quell i c l i c pur risul tando ini-
pieaa/i nei charbonages , Info­
rnilo c f fcz / i ramcu/c nel le 
>< vene ». Il a m a n o di questo 
anno, infarti, «ci sei bacini 
minerari belpi si contamino 
•iS'J5't i tal iani , vWS.l'.')? belai 
piti altri trentamila lavorato­
ri stranieri rm polnccJii, te­
deschi ed alacrini . « Al fon­
do », pe*o. d imeno scssau/n-
c iuque ìa l'oratori su cento 
sono nostri. 

150milu italiani 
. - i f /uaimeu/c , oltre ai quasi 

c inquantami la minatori, IMno­
no HI Belgio circa 2 mila .'Mu­
r a i o l i . .'t mila curatori ili pie­
tra. 7 od S mila metallurgici 
prot'euicri/i da tutte le proniu-
cie i /a l iane . Contando i fami­
liari, la colonia i tal iana racco­
gl ie non m e n o di ISO mila 
persone. Pr ima delta ouerru 
non a r e r à mai supera to le -.' 
iiiilti. L' un elemento impor­
tante anche questo per valu­
tare l'andamento della nostre 
economia e i prof/ressi com­
piuti in questo campo dal go­
verno d.e. 

Queste tal) mila persone, in 
glande maggioranza resident 
nel bacino di Lier/i e in que l ­
lo del Centro, formano i n s i e ­
me la popolazione di una cit­
ta italiana di media diandez-
: a . E, come accade in tutte le 
città, ogni giorno anche q a 
nascono due o tre bambini e 
ogni settimana si celebrano 
due o ire matrimoni. Eppure 
per loro non i»V un ospedal i 
i t a l i a n o , non esiste un istituti 
che svolga un'opera di eleva­
zione professionale e cultura­
le. non !•'<• una ti-blioteca, non 
v'è neppure una scuola dovi 
l'insegnamento venda impar­
tito nel la nostra lingua. Vieni 
pubblicato un solo settimana­
le italiano, ed e nelle mani de' 
clerical i , es i s tono pochi e 
squallidi circoli di r'-trovo do­
menicale. e sono nelle man 
delle ACl.l. Per la verità noi 
mancano i sacerdoti che o i -
rano in macell imi, si iiutotti-
r i tuno a pranzo a ca. la del­
l'uno o dell'altro e s r o l g o m 
non so bene quante altre fun­
zioni oltre a quel la connesso 
al l 'eserciz io del culto . Certa­
mente. in ogni caso, sacerdozi 
e professionist i s indacal i del le 
ACLl .si preoccuparlo di tut­
to fuorché di tutelare o l i i n t e ­
ressi de l l e nostre maestranze 

Agli italiani sono sempre ri­
servati l lavori p iù pericolosi 
gli allomii più indecenti, le 
p u n i z i o n i pia severe. E se dopo 
aver lavorato sodo si presen­
tano al padrone per ottenert 
il rispetto dei patti, per re­
clamare l'osservanza dei con­
tratti. se si buffano e. faccia 
aperta contro lo xfruttamentt 
e contro le prepotenze, aliare 
li acculano di essere dei pro-
pagandisti mandati dei » ro s ­
si ». minacc iano di espeller!» 
e li fanno sori'ealinre dalla 
poli'ia 

l governi italiani non si s o ­
no mai data molta preoccupa­
zione per » l a r o r a f o r i all'este­
ro. L'emigrazione e . sempre 
.sfata cons idera/a rome una 
p r o r r i d e n z i a l r sai iouisuaa i»" 
deconges t ionare il mercati 
della mano d'opera e qua l s iu s -
condiz ione offerZa t'agii altr' 
noverai -.'• considerata a cce t ­
t a b i l e parche assicuri la par­
tenza d«-i più a l to mimerò d 
di.nocetipa/i. a cui il nostro ca ­
pi ta l i smo par ido e fannulloni' 
si rifiuta di assicurare un i m ­
p i e g o in vai ria. Dopo che so­
no paniti non t i sì cura nep­
pure niit di taocre se s o n o vi­
ci '.» morti 

lo. c o m m e n t a n d o : « Ptopr io " J ' S I s l <**11* • J , l ' < * • •» 
quelli» che ci v u o l e » . Quelj Ma l'i migrante continua e 
marte l lo v e n n e r i trovato nel •conservare i' ricordo dell'lta-
cort i le della fattoria di Cadno.j Jja intintalo nel cuore co;nf 
pre.-.-o la o u a l e erano stati r in - ; mio spino. Non c'è verso che 
venut i 1 due cadaveri , e MI dijfd dimeuticlti. A tutti q i :e l l | 
una giacca de l l ' imputato -uno che ho incontrato ho futrq d' 
state - c o p e i l e tracce di <=nn-]prop«»wn la s '< ' s n domai-dc: 
glie u m a n o . j uirnerc.ti in Italia? E tutti m; 

-————^^^— ; / t a n n o r—posto press'appoec 

Successi elettorali ; "•'"/' s-';'^V'''K'°: " o u si- ".'" 
I a che fare? ••. E vero, a 

ia.. '.' 
! Aipeltaudo l'urti di riparti-; 

S I D N E Y . 18. — I d.ie c a n - i r r _ ,„ , XOllo .seduto per qi.nl-
didati comuni - t i T. Wright e c j „ . mnmf. i iti im raffe r ic inr 
A . M a x w e l l Fono s t a t i e l e t t i \ njta stazione di Marchirnne. 
al cons ig l io c o m u n a l e di S i d - j £• , , , ,„ ( j , q u r \ ,ì:ccnti caffi 
ney . Altr i sei comunis t i sonoLj i sfi le francese , con le pa-
-tati e lett i nei consigl i c o m u - | n , f l foderate di legno. I se-

,nali del la nuova G a l l e - del* rf,|, n „niro. la bott ice l la d 
.Sud- 'birra cerchiata di rame si' 

Vittorio De Sica e Gina I.ollobiigida ancora insieme nel film 
• Pane, amoie e fanta-i.» - ihe la Titanus presenterà durante 

il pei lodo n.itah/io in tutta Italia 

• u n i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i M i i M i m u n i i m i m i m i i r 

MI che >e la n a v e fosse stata z iesche in Gran Bretagna ri­
cordi. II pubbl ico accusatore 
ha sot to l ineato c o m e l ' impu­
tato ave.-.-e d ichiarato dì aver 
lui ste-.-o accompagnato in a u ­
tomobi le i due coniug i alla 
.-.tazione di Carmarthai i . v e ­
dendol i poi partire con un tre ­
no d ire t to a Londra, d o v e a-
vrebbero vo luto recar*i in v a ­
canza: la prima vacanza d e l ­
la loro vita. Ronald Harries 
aveva chie.-to in pre.-tito un 
giorno ad un a m i c o un niarte l -
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dei comunist i austral iani j 
eli. 

s c r u f i n i o avevano votato per 
disciplina di gruppo. Molti. 
forse sotto le pressioni di Pi-
nay, si sono staccati ugual­
mente da lui per evitare u n 
r isul tato a n c h e più f a r o r e -

(Conlinua?:on«- dalla l pagina) 

d u t t . Le opemzioni di voto e 
il successivo spoglio si sono 
sro lr i a n c h e p iù r a p i d a m e n t e 
di ieri. Verso le 16.15 Le T r o -
quer poteva già annunciare 
che anche il terzo scrutinio 
si concludeva con un nulla 
di fatto. 

Subito dopo la proclama­
zione de l roro . una r i r n ef­
fervescenza si diffondeva, 
quindi, nei corridoi del ca-
stello. Laniel si recava inime-\rIut'J^a direzione. C o r a u n q u c 
diatamente alla r i u n i o n e dcl\c°lì manterrà la sua candi-
gruppo degli indipendenti.\rì(JlUTa 

con i quali esaminava le con-\ Poco dopo sì ha un colpo 
clusioni del terzo scrutinio cidi scena: si annuncia la riu-
la tattica da seguire. mone dei Presidenti dei 

Il confronto delle cifre n - J g n i r p i d e l l a maggioranza, la 
vela, in effetti, numerosi pie-1 quale si prolunga fino alla 
poli spostamenti di carattere]sera. ma apparentemente 
personale. Il Presidente dell senza risultati. La massima 
C o n s i g l i o , guadagnando unUndecisìonc regna fra i radi-
centinaio d i r o f i d a parte de- cali. I socialdemocratici co-

I socialisti lanciano, senza 
troppa convinzione, un ulti­
mo piccolo tentativo sui no­
me di Auriol. Da p a r f r l o r o . 
i radicali inviano a Parigi 
una d e l e g a z i o n e , di cui fanno 

vole. In questo momento, p e - j parte Martinaud-Dcplat e lo 
rò, Laniel appare soddisfnt-'stessa Delbos. per un estremo 
to: egli ha raggiunto il mas-ìappeìlo al Presidente dcll'ns-', 

i voti, e la sua eie- sembUa nazionale, Herriot. | .timo dei 
r ione d i p e n d e daH'af fegg ia -
mento dei radicali. Occorre. 
soprattutto, manovrare in 

gl i MRP, ne ha perduti una 
ventina fra gli stessi elettori 
moderati. 

In realtà, la sua candidatu­
ra era stata sostenuta all'ini­
zio senza troppa convinzioni 
dalla maggioranza dei suoi 
amici, i quali fino al terzo gruppi 

manicano di essere d i s p o s t i a 
ritirare Naegelen. se i radica­
li s i m u l / a n e a m c n r c r i t i r eran­
no D e l b o s . C irco lano r a r i n o ­
mi, e per un momento riaf­
fiora Queille, ma nessuno 
riesce a soddisfare gli altri 

La n o l i z i a elettrizza i par­
lamentari che sostano nei 
corridoi. Laniel. che si era 
trattenni'» nei saloni della 
prefettura a conversare con i 
suoi intimi, avvertito imme­
diatamente per telefono, si 
precipita al castello e parte 
in direzione della capitale, 
apparentemente per fare an­
che lui opera di convinzione 
su Herriot, in realtà per son­
dare la minaccia che gli r i e n e 
da quella parte. 

In serata, la delegazione ra­
dicale rientra a Versa i l l e s . 
llcTìiot è tornato a Dirno. 
Deputat i e s» notori d e l par t i ­
to accorrono ad una c o n c o c a -
r i o n e d e i due presidenti di 
gruppo. Si parla, dopo il nuo-
r o r i f i u to di Herriot, di ri­
correre a Cornu e di sosti­

tuirlo a D e l b o s . II n o m e , p i u t ­
tos to e s p r c s s i r o . de l probab i ­
l e candidato, solleva qualche 
ilarità nei corridoi fra jtarla-
mentari e giornalisti. Lo stes­
so Cornu, che non sì era re­
cato alla riunione, interpella­
to, risponde: ~ Anche se desi­
gnato, mi ritirerei »•. 

A l i a riunione radicale le 
proposte si incroc iano; quas i 
tutti sono indecisi sulle due 
maggiori candidature. Alla 
fine, la maggioranza impone 
il ritiro d i D e l b o s e ottiene 
piena libertà di voto. E' in 
questa situazione, anche più 
confusa, che ci si a r e r à a l 
quarto scrutinio. La seduta 
che doveva riprendere alle 
20,30, è stata rinviata, nel 
frattempo, a un'ora dopo. 

poco dopo, i risultati del 
quarto scrutinio confermano 
pienamente queste r o c i . L a ­
nie l o f feneca 408 voti, Nae­
gelen 344. mentre numerose 
schede recarono i n o m i di al­
tri candidat i . 

7n questo m o d o a n c h e la 
seconda giornata si conclude­
va in modo negativo. La re­
sistenza dei r a d i c a l i ha per lo 

I r i -ultat i e lettoral i ranpre-
.-entano una g r a n d e vittoria 

jdel part i to comuni s ta e un a t -
meno editato fum a questo.\? d i fiducia del popo lo nu.Mr.i-
momento ìelrzinne di Laniel. hsPn I » r la po l i t i ca d i p a c e 

Le forze democra t i che a u -Le sorti del'a votazione si 
(ìrcid"ranr.n nelle trattative 
che da fiumani mattina pro-
scpuiranito ed e sperabile che 
possano portare nel pomerig­
gio ad ÌIII risultato che sod­
disfi le vere aspirazioni dei 
francesi. Dopo ques to r i su l ­
ta to , è p r e r e a i b i l e che le can­
didature r e n d a n o entrambe 
modificate e sostituite all'ul­
timo momento con altri no­
mi rhe possano trovare una 
base più estesa di voti. 

Una pila atomica 
nel la Germania di Bonn 

s tra l iane h a n n o r iportato a l ­

ba nco e. in un angolo, dictrt 
il ìnqliarain.'t da carambola. 
uno di quei qirudivrbi auto-
innt c> che assicurarono la for­
tuna d> Al Capone uelI'An/e-
r i t n dell'altrti d o p o guerra 
Anclie oui tra i clienti v>'C un 

tri success i ne l l e elezicmi a> . | > 1 | 0 „ n l l „ l P r „ <ti italani. Ouaf-
con- ig \ i central i de l la F e d e - . „ „ „ „ f i | 0 f n „ („rtc quaichc 
razione dei minatori e del S i n - | n / r r o (Ì!SCÌ,tr ad alta voce, cor 
d a c a t o de i m a r i t t i m i , d o v e i\qTnn,lc abbondanza di cesti 
dirigenti progressist i s o n o s t a - | r o f i ; c rrUe nrstre abitudini. 
ti rielett i a s tragrande m a e - j , / m > rf|- lnrn p o c o Vlft c n , 
g i o r a n z a . 'adolescente, si avvicina alla 

vacchina, ci lascia cadere nnr 
moneta e n r p m r un pulsante 
nrr far stattnre il riluco desi -
t/crnfo- •• Capinera ». E' una 
r o r e fredda- anonima, metal­
lica Mn è una voce che vienr 
rìnWItal'a. 

A un tavolo vicino, un altre 

La televisione 
in Ungheria 

B U D A P E S T . 18. — Har.ii'. 
inizio oggi le pr ime tra>mis-
.-ioni t e l ev i s ive in Ungher ia 
Es.->e c o n t i n u e r a n n o su ba.-e, 

MONACO. IB. — Come he re-
.«o noto il ministro della Kcono-
roia Bavarese. Seidie. e probabi­
le che in Oermania \eng» co­
piami sorKertotero presso Mo­
naco. ed oj>era ilei prof. Heisen­
berg. 

IJ» Ofmiania «ara autorizza­
la a riprendere le proprie ricer­
che atomiche appena entreran­
no in vigore il trattato generale 
e quello della CLD. 

sper imenta le , fino al pr imo J i ta l iano r>I:n annena oli occh 
m a g g i o . ) Poi si rimette o scrivere s\ 

""_I . 'certi foglietti cilestrini: stt 
i n n ir>r>nl; i a R o L n » • rn-imlnndn le s chedine de ' 
l . a p i C C O I d « IM1KO » , PRIOR ,j totocalcio belga. 

hedine- due sold ritorna in Nigeria | canzoni. <ri 
j -'«' speranza. 

LONDRA. 18. — La piccola Wa-1 C.I'IIÌO NOZZOLI 
nlxnco. n?lta delia ne?ra M?r...- , I | M M u . , , , , , , , , , , , , , , , 
TH Davies, >opra\ \ lssut» ali ope­
razione di distacco da'.Ia sua i?e- / ^ # ? f / # / # ' f e 
me'la siamele, gode tnrona sa:u-l 
te Fra qua'.che giorno ripartirà 
con la mamma da Londra dliet-

l ia m Nigeria. 

PRODOTTI CFE HANNO 
PORTATO ALL> AVANGUARDIA 
le DISTILLERIE 

Rinascita!; C I A M E I 
t i l t M i t t t m i i t i t t i : : * i i i i t i t i i i i i i i u i i i i t i m m i l l i l i u n i i i M i i i i n i i i i i t 

file:///enne
http://nu.Mr.i

